
Sintesi del Piano di Gestione Forestale-Pratomagno Casentino (2014-2028) 

1) Introduzione 

I terreni pianificati sono afferenti al Patrimonio Agricolo Forestale Regionale 
(PAFR). Il Piano di Gestione Forestale (PGF) ha durata quindicinale (2014–2028) 
ed è stato redatto da D.R.E.Am. Italia per conto dell’Ente Gestore, Unione dei 
Comuni Montani del Casentino. È approvato con D.D N.58 del 14.10.2015 da Ente 
Terre Regionali. 

I riferimenti normativi comprendono la L.R. Toscana 39/2000, il Regolamento 
Forestale regionale, il vincolo idrogeologico ex R.D.L. 3267/1923, il PIT/PPR, le 
misure di conservazione per i siti Natura 2000 e i piani faunistici e venatori vigenti. 
Le scelte gestionali sono coordinate con strategie di rete ecologica. 

Il Piano è stato realizzato in conformità ai "Riferimenti tecnici per la redazione dei 
Piani di gestione del Patrimonio Agricolo-Forestale della Regione Toscana”. Gli 
interventi previsti sono coerenti con le normative sovraordinate e con i piani 
settoriali vigenti. 

Il presente elaborato di sintesi ha lo scopo di illustrare gli obiettivi del Piano di 
Gestione Forestale riportando le principali caratteristiche del territorio gestito, 
definendo la tipologia di boschi, il governo per essi definito in relazione alla 
funzione designata.  

2) Descrizione del territorio 

Il Complesso Forestale Regionale Pratomagno Casentino si estende per 3.420,30 
ettari distribuiti lungo il versante casentinese del massiccio del Pratomagno. Si 
inserisce nel ben più vasto comprensorio di proprietà regionale di circa 7.790 ettari 
formati anche dal complesso Pratomagno Valdarno (3.310 ettari) e dal complesso 
S.Antonio a nord (1.060 ettari). 

Si tratta di un contesto territoriale ad elevata boscosità che poggia su una 
economia dedita alla selvicoltura legata al governo ceduo e alla gestione di sparsi 
appezzamenti di conifere originati da piantagioni realizzate nel periodo post-
bellico. 

Il territorio presenta crinali e dorsali montane che raggiungono quote superiori ai 
1.500 m s.l.m., con versanti acclivi e aree sommitali a pascolo o arbusteto. La 
geologia è dominata dal Macigno arenaceo, con suoli tendenzialmente acidi e 
profondi. 

Le formazioni forestali prevalenti sono faggete e castagneti, cui si affiancano 
pinete di pino nero, abetine, douglasiete, ostrieti e cerrete.  
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Il contesto paesaggistico è caratterizzato da insediamenti rurali storici e dalla rete 
dei sentieri CAI che connette le emergenze panoramiche della dorsale. 

 
Giallo confini comunali, rosso limite PGF.                                                                        

Il complesso forestale Pratomagno Casentino ricade interamente in provincia di 
Arezzo nei comuni di Castel S.Niccolò (A), Poppi (B), Ortignano Raggiolo (C), 
Castel Focognano (D), Talla (E), tutti in provincia di Arezzo.  Il complesso è 
suddiviso in cinque sezioni che rientrano nei quattro comuni interessati dal 
complesso forestale:   
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La viabilità viene descritta e quantificata nel piano a 2 livelli: Rete viaria Principale, 
Viabilità secondaria.  

 

Per la viabilità principale, che si snoda per circa 100 km, si evince dalla tabella che la 
situazione sia discreta. Occorre tuttavia rilevare una significativa deficienza per alcune 
aree del complesso al momento fortemente carenti di rete viaria, e per tale motivo hanno 
accusato forti ritardi nell’esecuzione degli interventi selvicolturali. 

Su tali aree si concentreranno le proposte di integrazioni al tracciato per il periodo 
pianificato e per l’avvenire in genere. 
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Il livello di manutenzione dei tracciati della rete principale risulta soddisfacente per circa il 
50% e sullo stesso livello si attesta il grado di regimazione superficiale, segno che i due 
parametri sono strettamente correlati tra loro. 

Purtroppo la significativa lunghezza della rete esistente e la carenza di fondi non consente 
di intervenire con costanza e in modo puntuale per la manutenzione ordinaria delle opere 
di regimazione 

 

Dalla tabella appare un quadro attuale piuttosto soddisfacente per quanto riguarda le piste 
d’esbosco (162 km) che sono l’infrastruttura primaria per gran parte delle utilizzazioni 
boschive. 

Il livello di manutenzione di queste piste risulta generalmente insufficiente, determinando 
problematiche di ordine gestionale. Fanno eccezione quelle piste identificate come 
“primarie”, dove il livello di manutenzione risulta accettabile poiché funzionali al 
mantenimento delle strade e perché di raccordo tra le stesse. 

Oltre alle aree boscate, che interessano la quasi totalità del comprensorio, sono presenti 
aree aperte di interesse come le Praterie cacuminali del crinale Casentino-Valdarno. 

Particolare importanza viene riconosciuta a queste aree, dove si ritrovano prati e pascoli 
con grande valore ambientale, panoramico e per le attività pastorali con carico moderato 
(regolate da autorizzazioni annuali). Qui vi si ritrovano tra l’altro habitat con importante 
valenza ecologica e per la biodiversità e quindi oggetto di tutela. 

Tali aree aperte rientrano nella più ampia area di interesse comunitario SIC - IT5170011 
-  "Pascoli Montani e cespuglieti del Pratomagno". 



Sintesi del Piano di Gestione Forestale-Pratomagno Casentino (2014-2028) 

Il complesso è inoltre interessato per buona parte (2.412 ha) dall’Oasi faunistica 
“Pratomagno” dove le attività venatorie sono interdette. 

 

Come si evince dalla tabella che segue, gran parte dei fabbricati presenti nel complesso 
del Pratomagno sono costituiti dai vecchi seccatoi che erano di supporto all’attività 
castanicola che rivestiva un ruolo ben più importante in epoca passata. 

Si concentrano nella parte nord del complesso ed alcuni si presentano ancora in discrete 
condizioni, mentre altri possono essere considerati dei ruderi. 
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Di queste si menzionano perché di maggior rilievo, anche funzionale:  

- “Casuccia Micheli”, da considerare l’unico vero complesso immobiliare di rilevante 
consistenza; 

- Fonte allo Squarto”, con l’ insieme delle strutture di servizio al campeggio 

(concessione poliennale in atto); 
- “Fonte del Duca”, rifugio con limitrofa area di sosta attrezzata. 

A questi si aggiunge il complesso di rilevanza storico culturale di “Badia S.Trinita” 
costituito sia dai reperti dell’abbazia benedettina che dal fabbricato prospiciente di servizio 
costruito ai primi del novecento. 

Le concessioni si concentrano nelle sezioni A ed E e sono riconducibili alla gestione di 
comunicazioni/energia (ripetitori, elettrodotti), attività agricola (castagneti, seminativi), 
captazione idrica e ricettivo (campeggio Fonte allo Squarto). 
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2) Il patrimonio forestale 

Si riporta di seguito la consistenza del patrimonio gestito per categoria forestale, 
uso suolo indicando poi la ripartizione per specie nelle due principali forme di 
governo 

 

 
Categorie forestali. Altre forestali comprende: querceti di roverella, alneti, impianti di 
specie non spontanee di minore pregio. Altre non forestali comprende: Arbusteti di post-
coltura, tare. 
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Uso suolo/trattamento. Non forestale comprende: ogni arbusteto, area con erosione 
diffusa, area urbanizzata, pascoli, seminativi 
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Governo per categoria forestale. Il grafico interessa solo superfici forestali significative   
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3) Funzioni del bosco ed obiettivi della pianificazione 

La superficie boschiva è pari a 3.257 ha sui 3.420 ha dell’intero complesso 
pianificato, per una percentuale pari al 95% 

Il complesso regionale si inserisce in un contesto territoriale ad elevato coefficiente 
di boscosità e la consistente estensione di soprassuoli anche a funzione produttiva 
rappresenta un’importante risorsa di interesse socio-economico di questo territorio 
e dei suoi residenti.  

Le funzioni attribuite ai boschi del Pratomagno Casentino sono molteplici. 

Le faggete e i castagneti rappresentano una risorsa produttiva per assortimenti da 
opera e da energia. Le pinete e le abetine di rimboschimento svolgono un ruolo di 
stabilizzazione dei versanti e sono progressivamente convertite a fustaie miste. Gli 
ostrieti e le cerrete assicurano diversità strutturale e paesaggistica. La funzione 
protettiva è rilevante in aree a rischio idrogeologico. Le aree sommitali e i boschi 
vetusti svolgono funzione naturalistica, mentre la presenza di sentieri e rifugi 
garantisce una forte valenza ricreativa e turistica. 

La destinazione Produttiva attiva che risulta la più consistente ha un indirizzo dove 
gli interventi selvicolturali sono portati avanti attivamente nel rispetto della 
pianificazione con riguardo alla conservazione ed alla sostenibilità dei prelievi. 

La destinazione Protettiva con prescrizioni che è seconda per estensione, riguarda 
formazioni in evoluzione naturale guidata per le quali la funzione prevalente è 
quella di assicurare la copertura del suolo e limitare l’innesco di processi erosivi. 
Sono presenti alcune limitazioni alla gestione attiva.  

La destinazione naturalistica attiva terza per superficie, interessa formazioni 
forestali e non forestali, per le quali la gestione ordinaria punta principalmente alla 
salvaguardia, conservazione, e valorizzazione ecologico-ambientale e 
naturalistica. Vi rientrano il SIC, le praterie cacuminali ed alcuni castagneti. 

 



Sintesi del Piano di Gestione Forestale-Pratomagno Casentino (2014-2028) 

Gli obiettivi del piano sono riconducibili a:  

- Tutela e conservazione del patrimonio forestale 

- Mantenimento della funzione protettiva e ambientale 

- Gestione sostenibile e pianificata delle risorse forestali 

- Valorizzazione naturalistica e paesaggistica 

- Promozione dell’uso multifunzionale del bosco 

- Recupero e valorizzazione del castagneto da frutto 

- Riconversione e miglioramento delle formazioni artificiali 

- Partecipazione a progetti di monitoraggio e formazione 

5) Indirizzi selvicolturali e servizi ecosistemici 

Gli indirizzi selvicolturali perseguono generalmente la conversione delle pinete e 
abetine artificiali in boschi misti di latifoglie, più resilienti e stabili. Le faggete sono 
condotte con diradamenti e avviamento a fustaia disetanea. I castagneti da frutto 
ricevono cure e recuperi; i castagneti cedui vengono avviati ad alto fusto. Le 
cerrete e gli ostrieti sono oggetto di trattamenti selettivi e cure di rinfoltimento. 

I servizi ecosistemici sono rilevanti: protezione idrogeologica, sequestro di 
carbonio (avviamenti a fustaia), conservazione di biodiversità (SIC e Oasi 
faunistica), valore paesaggistico e turistico (rete sentieristica e rifugi). 

Il comprensorio Pratomagno Casentino è interessato da studi universitari sul 
recupero dei castagneti da frutto e sulla dinamica della rinnovazione naturale in 
faggete e pinete. Sono stati svolti monitoraggi faunistici sugli ungulati e ricerche 
sull’impatto delle specie invasive come la robinia. Alcune aree sono state oggetto 
di progetti LIFE mirati al mantenimento di habitat aperti e al contenimento di specie 
invasive. Sono altresì presenti progetti di ricerca in selvicoltura del CREA (ex-
CRA). 

Le Comprese 

La suddivisione in comprese è stata approntata tenendo conto non solo degli 
aspetti colturali ma anche della evoluzione dei boschi del Pratomagno che stanno 
assumendo sempre più una fisionomia di fustaie adulte protese verso i turni di 
maturità e i successivi processi di trasformazione e di rinnovo.  

Si riportano le schede sintetiche di ciascuna compresa forestale. 
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Fustaie di faggio 

 

Fustaie di abete bianco 

 

Fustaie di pino nero 
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Fustaie di douglasia 

 

Fustaie miste di conifere 

 

Fustaie di castagno 

 



Sintesi del Piano di Gestione Forestale-Pratomagno Casentino (2014-2028) 

Fustaie di latifoglie 

 

Fustaie miste conifere-latifoglie 

 

Cedui al taglio 
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Boschi in evoluzione controllata 
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6) Accrescimento ed utilizzazione sostenibile 

 

Per il periodo di pianificazione si hanno i seguenti dati complessivi: 

- La provvigione totale è di 868.643 mc 

- La provvigione media è di 57.910 mc 

. 


